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Descrizione del progetto e risultati potenziali attesi  

 

Il presente progetto di ricerca mira a realizzare uno studio articolato di quelli che sono i luoghi fisici 

della memoria del Novecento pugliese analizzato nel contesto della dimensione internazionale della 

regione Puglia. Monumenti ai caduti, parchi della rimembranza, cimiteri di guerra, ovvero porti, 

banchine, spiagge, boschi. Luoghi fisici e luoghi della commemorazione, gli spazi tipici della vita 

sociale, santuari della ritualità collettiva, sono tutti segni materiali del passaggio del nostro territorio 

attraverso il Novecento, molto spesso espressione di una memoria divisa, non ancora pacificata 

malgrado il trascorrere dei decenni. Questi luoghi rappresentano perenni testimonianze dei grandi 

accadimenti e degli eventi minuti, segni tangibili della “grande” storia che si sovrappone alle infinite 

microstorie, diluendole. Più in generale, gli eventi storici che hanno attraversato il territorio pugliese 

si intrecciano con le più rilevanti vicende internazionali che hanno modellato il Novecento, vicende 

che appunto restano alquanto sconosciute al pubblico locale nonché alle popolazioni di altre regioni 

del mondo che, incidentalmente, si trovano a incontrare la Puglia durante le loro esperienze turistiche.  

La Puglia, malgrado costituisca la periferia meridionale d’Europa, è stata l’osservatorio privilegiato 

da cui coltivare il sogno dell’egemonia dell’Italia liberale, prima, e del regime fascista poi. La città 

di Bari ha ospitato il primo congresso antifascista d’Europa, ha rappresentato l’avamposto logistico 

delle operazioni alleate nei Balcani, il terreno di retrovia della Seconda armata polacca, il luogo 

dell’unico incidente prodotto da armi chimiche durante il secondo conflitto mondiale, nonché il più 

esteso campo profughi d’Italia, “la porta di Sion” e la sede operativa di servizi segreti e 

controrivoluzionari albanesi e jugoslavi. D’altronde, la Puglia è soprattutto custode di importanti 

santuari del cinquantenario conflitto bipolare, oltre ad aver subito gli effetti della disintegrazione 

dell’ordine politico dei Balcani. È dunque possibile incrociare quotidianamente la nostra storia sociale 

in questi luoghi fisici: repertori di memoria che disegnano una geografia delle rilevanze culturali. 

Questo progetto mira a tutelare e valorizzare la memoria del territorio attraverso la 

“risemantizzazione” degli spazi del vivere quotidiano, per mezzo di un atlante storico virtuale che 

costituisca un prezioso strumento di mediazione tra percorsi della memoria e accesso consapevole a 

questi da parte d’una platea più ampia. Pertanto, il presente progetto, che è espressione di processi di 

democratizzazione della memoria, rientra nell’ambito di riferimento del presente bando REFIN 5 

Industria creativa (e sviluppo culturale) e del relativo macro tema di interesse regionale 5.5 

Conservazione e sviluppo materiali culturali in formato digitale in ottica di long term preservation. 

 

Risultati del progetto 

 

Il presente progetto di ricerca costituisce il punto di partenza di un processo di sviluppo di un portale  

 



 

 

 

della memoria condivisa. Il progetto, adottato dalla cattedra di Storia delle Relazioni internazionali 

del Dipartimento di Scienze politiche dell'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", sarà infatti 

oggetto di ulteriori sviluppi grazie all'attività che tesisti i ricercatori, dottorandi, assegnisti e 

strutturati, porranno in essere al fine di integrare il lavoro di ricerca e arricchire il portale con sempre 

nuovi eventi di "unchained memories". Al fine di consentire un maggiore sviluppo delle attività di 

ricerca e di completare la "narrazione" degli eventi condivisi, sarà necessario sviluppare le 

collaborazioni a livello internazionale, elemento sul quale il presente progetto è risultato carente a 

causa della mancata concretizzazione degli accordi quadro da parte delle istituzioni oltre-adriatico. 

 
Impatto sul sistema socio-economico regionale 

 

Il presente progetto di ricerca punta a inserirsi nelle dinamiche promosse dall'Assessorato al 

Mediterraneo Cultura e Turismo della Regione Puglia e da organizzazioni preposte alla promozione 

dei percorsi turistici, come l’Agenzia Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE. Non si tratta 

ovviamente di puntare a generare nuovi flussi per mezzo della realizzazione di percorsi di conoscenza 

alternativi sul nostro territorio, ma di qualificare i flussi esistenti verso appunto i percorsi di turismo 

responsabile, rendendo consapevoli le popolazioni straniere rispetto al portato di storia condivisa 

presente sul nostro territorio. A tal fine possiamo ipotizzare la creazione attraverso dei QR Code di 

pagine tematiche e di realtà virtuali da attivare in prossimità dei luoghi fisici della memoria condivisa 

disparsi lungo i diversi itinerari turistici presenti nella nostra regione, in modo da consentire anche 

agli inconsapevoli viaggiatori l'esistenza di pagine ormai dimentiche della storia, che ha interessato 

il territorio pugliese e lucano. 

 

 

 

 


